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Negozi 
convenzionati 
L’elenco dei negozi con-
venzionati che praticano 
sconti ai soci dell’Univer-
sità delle Tre Età è dispo-
nibile in Segreteria.

Il saluto 
del Presidente

Inaugurazione a. a. 2019-2020

“Se sono segreti non 
possono essere bugie”
Conversazione su Federico Fellini 

con Gianfranco Angelucci a cura di Raffaella Zaccagna

Amiche e amici carissimi,
all’inizio di questo anno acca-
demico rivolgo a tutti voi un sa-
luto cordiale ed affettuoso.
Ringrazio, in modo particolare, 
l’ufficio di presidenza per l’ec-
cellente lavoro svolto, l’infati-
cabile impegno e la costante 
dedizione. 
A tutti i nostri docenti va il vivo 
ringraziamento non solo mio, 
ma dell’intero Direttivo e di tutti 
i soci per l’arricchimento cul-
turale che ci hanno trasmesso 
e l’alta professionalità con cui 
hanno sempre suscitato cre-
scente interesse. 
Un grazie va, inoltre, alla re-
sponsabile dell’Agenzia per la 
Promozione Culturale di Vasto, 
ai Dirigenti Scolastici e al per-
sonale degli Istituti Scolastici di 
Vasto che ci ospitano, rendendo 
possibile lo svolgimento di mol-
te delle nostre attività. Da tutti 
noi un pensiero di riconoscenza 
e gratitudine.
Grazie al Sindaco e a tutta l’Am-
ministrazione comunale per 
l’attenzione e la disponibilità 
manifestata nei nostri confronti 
anche nella ricerca di soluzio-
ni alternative all’attuale sede 
dell’Università. 
Vediamo e avvertiamo come 
molte persone contino su que-
sta Associazione, per appro-
fondire conoscenze, soddisfare 
curiosità e bisogni trascurati nel 
passato o, anche, per riempire 
solitudini.
L’offerta formativa, estremamen-
te variegata, che compone la 
proposta complessiva per que-
sto anno accademico, fatta di 
61 corsi interni, 14 corsi con-
venzionati e 6  seminari, è stata 
pensata  e realizzata nel solco 
della continuità e, contempo-
raneamente, ricercando nuovi 

continua in seconda pagina 

L’Unitre ha deciso di aprire 
quest’anno accademico con un 
convegno su Federico Fellini a 
100 anni dalla nascita, un omag-
gio doveroso al grande maestro 
del cinema italiano. 
L’appuntamento è per il 23 no-
vembre - ore 16:30 - presso 
l’auditorium del Liceo Artistico.
“Nel 2020 si darà l’avvio alle 
celebrazioni per il centenario 

della nascita di Fellini, uno dei 
registi più affascinanti e più rap-
presentativi del cinema italiano, 
conosciuto e amato in tutto il 
mondo”, spiega Raffaella Zacca-
gna nella prefazione del nostro 
programma . 
Fellini nasce a Rimini il 20 gen-
naio del 1920. “Il successo arriva 
con I vitelloni (1953), opera che 
ha già in sé alcuni temi ricorrenti 
nella sua successiva produzione 
cinematografica come la rappre-
sentazione di un’Italia provin-
ciale e accidiosa e di una classe 
piccolo borghese decadente”.
“Ma è La dolce vita film del 
1960, a consacrare Federico 
Fellini regista di successo mon-
diale, di critica e di pubblico”, 
scrive Zaccagna.“Il film suscita 
scandalo ma fiumi di spetta-
tori si riversano nelle sale per 

Il periodo musicale che sarà 
preso in considerazione e sul 
quale si svilupperà il program-
ma del corrente a. a. 2019-
2020, è quello prevalentemente 
compreso fra gli anni 1970 ed 
il 1979.
Gli anni “70”, in effetti,  co-
stituiscono per la musica, non 
soltanto quella Rock, un perio-
do di scoperte particolarmente 
significative in quanto legate 
all’introduzione di nuove tecno-
logie di registrazione che si av-
valgono di apparecchiature fino 
a quel momento sconosciute se 
non inimmaginabili.
Un profondo processo innovati-
vo  che ha consentito, la nascita 
di vari generi musicali connessi 
in vario modo con il Rock.
E’ il momento nel quale gli ar-
tisti di maggiore spessore tenta-
no, con successo, di inglobare 
nella loro musica elementi pro-
venienti da altre culture e tradi-
zioni e sperimentando suoni e 
ritmi fino ad allora mai ascoltati.
Proprio in questo periodo  pren-
de quota un nuovo modo di 
cantare e suonare che assumerà 
il nome di “Pop”, unitamente ad 
altri generi come il Glam Rock 
, il Soft Rock, il Soul Bianco, il 
Country, il Calypso, il Reggae, 
il Punk americano e inglese, la 
Disco Music, la New Wave, il 
Revival e lo Ska.
Come si può notare, si tratta di 
generi musicali molto diversi fra 
loro che rispondono  alle atte-
se ed alle sollecitazioni di un 
pubblico giovanile molto va-
riegato, sempre alla ricerca di 
nuove fonti di emozione, dalle 
quali far dipendere modelli di 
vita che la società dell’epoca fa 

rapidamente propri.
In tal senso, basti pensare ad 
alcuni grandi nomi come ad 
esempio Linda Ronstadt, El-
ton John, i Bee Gees, gli Abba, 
Donna Summer  regina della 
Disco-Music, Harry Belafonte , 
Bob Marley re del reggae, John 
Travolta “lo scatenatore” del-
la febbre “disco”, Diana Ross, 
Olivia Newton- John, Belinda 
Carlisle, i Queen e tantissimi al-
tri ancora, che hanno allietato i 
nostri momenti più felici con i 
loro successi internazionali.
A tutto questo non è estraneo 
il movimento musicale italiano 
che, partito in sordina nei primi 
anni “60” con canzoni dai rit-
mi ammalianti che per lo più si 
ispiravano ai grandi interpreti 
Rock americani fu mirabilmen-
te sostenuto  e diffuso da inter-
preti di assoluto valore, molti 
dei quali tuttora in auge come 
Mina, Celentano, Bobby Solo, 
Little Tony, Patty Pravo, Rita Pa-
vone e tanti altri ancora.
Fu proprio grazie alle loro can-
zoni e alle “Emozioni” che han-
no saputo trasmetterci, che ma-
turò in Italia una vera e propria 
rivoluzione caldeggiata dai più 
giovani che comportò anche da 
noi un radicale cambiamento di 
abitudini, modi di fare, di agire 
e di atteggiarsi, di vivere, oltre 
che naturalmente di intendere 
la musica.

Luca F. Russo

Anni 70: “Emozioni  in  musica”Degustazione Vini
Il corso di Degustazione Vini 
si svolge in due giorni diversi, 
il martedì per il corso di primo 
livello, il venerdì per il corso 
di secondo livello, sempre dal-
le 18:30 alle 19:30 e sempre 
presso la “Vineria per Passione” 
nella Galleria De Parma a Vasto.

“Lo scopo del corso - spiega Lo-
renzo Russo - è quello di avvi-
cinare le persone al mondo del 
vino senza tecnicismi, per ac-
quisire le conoscenze elemen-
tari ma fondamentali del mondo 
del vino. Alla fine degli incontri, 
l’allievo non sarà certamente in 
grado di fare una degustazione 
tecnica, ma quella che si può 
chiamare una degustazione 
consapevole, essendosi arric-
chito di nozioni solide e di co-
noscenze che gli permetteranno 
di poter “scegliere” il vino in un 
ristorante o abbinare il miglior 
vino con i cibi elaborati per un 
pranzo o una cena con gli ami-
ci, o regalare  vini sapendo cosa 
si dona, specie se si conoscono 
i gusti di chi riceve il pensiero”.

Lorenzo Russo

continua in terza pagina

“A conclusione del Corso di Letteratura della Prof. Fausta Di Risio - 
scrive Anna Pia Pace - si è organizzata, in un clima di festosa amici-
zia, una gita a Pettorano sul Gizio piccolo borgo medievale, tra i più 
belli d’Italia.  Circondati dalla bellezza di un paesaggio montano, 
maestoso, incontaminato e rilassante, nelle montagne della Riser-
va Naturale del Gizio, abbiamo visitato i monumenti, le chiese più 
significative del paese e gustato specialità culinarie”.        A.P. Pace

Echi dell’estate 2019: visita a Pettorano sul Gizio



PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Martedì 14 gennaio 2020
ore 16:30 - Agenzia per la Pro-
mozione Culturale

“A che gioco giochiamo?”
Dott.  Donato  Di  Pietropaolo
Riflessioni e considerazioni sul-
la ludopatia o malattia da gioco 
compulsivo, fenomeno che sta 
assumendo proporzioni sempre 
più massicce e  preoccupanti in 
larghe fasce della società contem-
poranea, coinvolgendo giovani, 
adulti e, soprattutto, soggetti an-
ziani.
In particolare la discussione sarà 
focalizzata sul:
capire l’entità e la distribuzione 
della “febbre del gioco” nell’am-
bito del territorio e del contesto 
sociale;
evidenziarne le caratteristiche più 
importanti;
definire quali elementi ambien-
tali e personali ne determinano 
l’insorgenza, il coinvolgimento e 
il deterioramento progressivo per-
sonale, famigliare e sociale  nella 
persona;
riconoscere i segni di un gioco 
ormai patologico e valutare le mi-
gliori scelte possibili per un aiuto 
efficace.

Memo: per favorire la partecipazione agli eventi importanti, 
le lezioni saranno sospese nei giorni e negli orari del loro svolgimento

orizzonti nel proporre alcune 
novità.
Abbiamo cercato di formulare 
una combinazione sapiente di 
diverse discipline che attengono 
al sapere e al saper fare, pensan-
do anche al benessere di mente, 
corpo e anima.
In una società “moderna” come 
la nostra, dominata dai mez-
zi di comunicazione di massa, 
che tendono a “volgarizzare” 
più che a “divulgare” con ordi-
ne logico e critico la pioggia di 
informazioni, noi crediamo fer-

mamente che la formazione e la 
cultura siano fattori essenziali 
dell’educazione e della forma-
zione.
Consentitemi, infine, di rivolge-
re a tutti voi un invito ad essere 
presenti in modo numeroso ai 
“Seminari”,  sia perché occasio-
ni di rilievo culturale, sia per il 
rispetto dovuto ai  relatori che 
hanno accettato il nostro invito 
rendendosi disponibili a svol-
gerli.
A tutti Voi il mio augurio che 
questa Università possa essere 
luogo da sentire profondamen-
te proprio, dove affermare con 

23 novembre 2019
ore 16:30 - Aula Magna Liceo 
Artistico “Pantini-Pudente” 
Inaugurazione e convegno 
“Se sono segreti non 
possono essere bugie”
Conversazione su 
Federico Fellini 
con Gianfranco Angelucci a 
cura di Raffaella Zaccagna 
(articolo in prima pagina)

30 novembre - 1 dicembre
Gita sociale a Matera 
e Altamura

Matera dagli anni ‘50 in poi è 
stata un importante luogo di spe-
rimentazione, con un enorme po-
tenziale culturale ancora da valo-
rizzare. L’occasione è arrivata con 
Matera 2019 capitale europea 
della cultura.
Programma della gita sociale 
dell’Unitre 
1° giorno -  mattino: visita guidata 
di  Altamura: Cattedrale, le mura, 

centro storico;  pranzo al sacco.
pomeriggio: sistemazione in Ho-
tel a Matera; visita guidata di Ma-
tera: centro storico, Cattedrale, 
Palombaro lungo;  cena in Hotel;  
dopo cena passeggiata per ammi-
rare i Sassi illuminati.
2° giorno - mattino:   parco Mur-
gia per una visione completa e 
fantastica dei Sassi; rientro in città 
per la visita del Sasso Barisano; 
pranzo in Hotel. Pomeriggio:  vi-
sita del Sasso Caveoso; visita della 
Chiesa rupestre Madonna de Idris. 
(Responsabili   Visite  Culturali M. 
Stanisci - R. Troilo)

Lunedì 2 dicembre 2019
ore 16:30 - Agenzia per la Pro-
mozione Culturale
FAKE NEWS, truffe e altro: 
come difendersi dai 
pericoli del WEB
Incontro con i giornalisti:
Nicola D’Adamo Presidente 
dell’Associazione Vastese della 
Stampa
Luigi Spadaccini membro del 
Consiglio dell’Ordine dei Gior-
nalisti d’Abruzzo
Internet offre una miriade di op-
portunità, ma nasconde anche 
molte insidie.  Occorre quindi 
acquisire coscienza delle fonda-

mentali tecniche per  navigare 
sicuri. Sulla rete sono presenti 
molte notizie false (fake news) per 
orientare diversamente l’opinione 
pubblica, fatte credere come veri 
articoli di giornale; si verificano 
quotidianamente episodi di truffe 
commerciali negli acquisti on_
line; numerosi casi di bullismo e 
di stalking. Per limitare questi pe-
ricoli c’è un solo modo: conosce-
re meglio il (WEB) sistema e usare 
molte accortezze.

15 dicembre 
ore 20:00 - Hotel Rio 
Conviviale di Natale
Spettacolo  “ CATA- Compagnia 
Tradizioni Teatine” Cena e in-
trattenimento musicale.

dalla prima pagina
Il Saluto del Presidente

dalla prima pagina
Fellini

soddisfazione il proprio impe-
gno, dove vivere le proprie pas-
sioni. 
Con questi pensieri e sentimenti 
auguro a tutti un anno accade-
mico sereno e costruttivo, con 
l’auspicio che il vostro e il no-
stro lavoro si traducano in un 
concreto e sicuro profitto per 
tutti.
Per quanto mi riguarda non pos-
so che assumere l’impegno di 
un lavoro proficuo e continuo, 
svolto nella massima dedizione 
e nella più ampia collaborazio-
ne.

Il  Presidente
Rocco Di Scipio

Corso di lettura e 
scrittura creativa
Il bisogno di comunicare è pri-
mario, indispensabile alla vita 
quotidiana, sociale dell’Uo-
mo. Il bisogno di narrare, in-
vece, è un fatto secondario; 
non è di importanza vitale e 
non produce risultati pratici. 
Eppure, esso è sentito da tutti 
gli Uomini e diffuso in tutte le 
culture. Perché questo univer-
sale “piacere di narrare”? Per-
ché le storie ci dicono chi sia-
mo; mettono in luce gli aspetti 
emotivi e irrazionali del nostro 
agire; ci aiutano a decifrare 
il mondo in cui viviamo e il 
modo in cui lo viviamo. Nar-
rare ci aiuta a parlare di noi 
Esseri Umani. Ogni storia è di-
versa dalle altre, ma è possibi-
le rintracciare in molte di esse 
degli aspetti ricorrenti: una 
struttura tipica, delle figure 
sempre presenti, tempo e spa-
zio del racconto, l’importanza 
di “mostrare senza dire”, ecc. 
Il corso si propone di leggere 
questi aspetti dei testi narra-
tivi (ecco perché “lettura cre-
ativa”), che è fondamentale 
conoscere prima di accingersi 
a produrre un testo letterario 
proprio. Allo stesso tempo, i 
partecipanti saranno incorag-
giati a realizzare e a socializ-
zare elaborati propri, alla luce 
di quanto appreso.

Julia Di Luca

vederlo: si tratta di un affresco 
gigantesco dove ampi episodi 
ci trasportano dalle borgate ai 
quartieri aristocratici, da via Ve-
neto ai palazzoni di periferia, dal 
mondo del cinema al Vaticano, 
non c’è redenzione nell’Italia 
del boom economico, ma solo 
una dolce vita inconsistente, un 
vuoto esistenziale che genera di-
sperazione”. Da questo momen-
to in poi, i suoi film sono brani 
di autobiografia colti con visio-
naria sregolatezza. Otto e mez-
zo (1963), Giulietta degli spiriti 

(1965), Satyricon (1969), Roma 
(1972), fino a trovare la sua 
punta di diamante in Amarcord 
(1973) che emblematicamente 
conclude l’esplorazione della 
propria autobiografia.
“Proprio Amarcord mette al cen-
tro la forza della memoria indi-
viduale e collettiva con risultati 
artistici di grande valore. Dopo 
Amarcord il regista abbandona il 
sogno dell’infanzia e della giovi-
nezza e si chiude in un forte pes-
simismo esistenziale”. Federico 
Fellini ci lascia il 31 ottobre del 
1993. “La sua opera - conclude 
Raffaella Zaccagna - è una pre-

ziosa eredità senza tempo, una 
visione onirica che rimane im-
pressa nella storia della bellez-
za, un modo unico inimitabile 
di raccontare la vita, le vicende 
dell’uomo, le avventure dell’ani-
ma; i suoi film sono icone intra-
montabili, non disperdono mai 
la loro magia e rimangono negli 
occhi come quei sogni che con-
tinuano a fluttuare al risveglio 
di una notte agitata, sono mu-
sica che incanta il cuore, sono 
storie che scrivono la storia del 
cinema, scene che ritornano pre-
potenti e dolci nella memoria di 
noi tutti”.                            NDA

Mercoledì 29 gennaio 2020
ore 16:30 - Agenzia per la Pro-
mozione Culturale
L’Ipertensione Arteriosa: 
dalla diagnosi alla terapia
Dott.  Antonino  Scarinci
Dirigente Unità di Terapia Intensi-
va Cardiologica Chieti. Responsa-
bile Centro HUB Scompenso car-
diaco avanzato e cardiomiopatie

L’ipertensione arteriosa è una con-
dizione clinica caratterizzata da 
elevati livelli pressori del sangue e 
rappresenta un significativo fattore 
di rischio per l’insorgenza di pato-
logie cardiovascolari come infarto 
ed ictus, che costituiscono la prin-
cipale causa mondiale di mortali-
tà, nonché di nefropatie croniche 
ed arteriopatie periferiche.
Nel mondo le persone che soffro-
no di ipertensione arteriosa sono 
oltre un miliardo, e rappresenta-
no il 30-40% della popolazione 
adulta e ben il 60% della popo-
lazione al di sopra dei 60 anni; di 
queste solo il 15-20% raggiunge 
valori pressori adeguati con la 
terapia farmacologica, la corre-
zione delle abitudini alimentari 
e dello stile di vita, nonostante la 
vasta disponibilità di farmaci esi-
stenti. 
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Eppure, esso è sentito da tutti 
gli Uomini e diffuso in tutte le 
culture. Perché questo univer-
sale “piacere di narrare”? Per-
ché le storie ci dicono chi sia-
mo; mettono in luce gli aspetti 
emotivi e irrazionali del nostro 
agire; ci aiutano a decifrare 
il mondo in cui viviamo e il 
modo in cui lo viviamo. Nar-
rare ci aiuta a parlare di noi 
Esseri Umani. Ogni storia è di-
versa dalle altre, ma è possibi-
le rintracciare in molte di esse 
degli aspetti ricorrenti: una 
struttura tipica, delle figure 
sempre presenti, tempo e spa-
zio del racconto, l’importanza 
di “mostrare senza dire”, ecc. 
Il corso si propone di leggere 
questi aspetti dei testi narra-
tivi (ecco perché “lettura cre-
ativa”), che è fondamentale 
conoscere prima di accingersi 
a produrre un testo letterario 
proprio. Allo stesso tempo, i 
partecipanti saranno incorag-
giati a realizzare e a socializ-
zare elaborati propri, alla luce 
di quanto appreso.

Julia Di Luca

vederlo: si tratta di un affresco 
gigantesco dove ampi episodi 
ci trasportano dalle borgate ai 
quartieri aristocratici, da via Ve-
neto ai palazzoni di periferia, dal 
mondo del cinema al Vaticano, 
non c’è redenzione nell’Italia 
del boom economico, ma solo 
una dolce vita inconsistente, un 
vuoto esistenziale che genera di-
sperazione”. Da questo momen-
to in poi, i suoi film sono brani 
di autobiografia colti con visio-
naria sregolatezza. Otto e mez-
zo (1963), Giulietta degli spiriti 

(1965), Satyricon (1969), Roma 
(1972), fino a trovare la sua 
punta di diamante in Amarcord 
(1973) che emblematicamente 
conclude l’esplorazione della 
propria autobiografia.
“Proprio Amarcord mette al cen-
tro la forza della memoria indi-
viduale e collettiva con risultati 
artistici di grande valore. Dopo 
Amarcord il regista abbandona il 
sogno dell’infanzia e della giovi-
nezza e si chiude in un forte pes-
simismo esistenziale”. Federico 
Fellini ci lascia il 31 ottobre del 
1993. “La sua opera - conclude 
Raffaella Zaccagna - è una pre-

ziosa eredità senza tempo, una 
visione onirica che rimane im-
pressa nella storia della bellez-
za, un modo unico inimitabile 
di raccontare la vita, le vicende 
dell’uomo, le avventure dell’ani-
ma; i suoi film sono icone intra-
montabili, non disperdono mai 
la loro magia e rimangono negli 
occhi come quei sogni che con-
tinuano a fluttuare al risveglio 
di una notte agitata, sono mu-
sica che incanta il cuore, sono 
storie che scrivono la storia del 
cinema, scene che ritornano pre-
potenti e dolci nella memoria di 
noi tutti”.                            NDA

Mercoledì 29 gennaio 2020
ore 16:30 - Agenzia per la Pro-
mozione Culturale
L’Ipertensione Arteriosa: 
dalla diagnosi alla terapia
Dott.  Antonino  Scarinci
Dirigente Unità di Terapia Intensi-
va Cardiologica Chieti. Responsa-
bile Centro HUB Scompenso car-
diaco avanzato e cardiomiopatie

L’ipertensione arteriosa è una con-
dizione clinica caratterizzata da 
elevati livelli pressori del sangue e 
rappresenta un significativo fattore 
di rischio per l’insorgenza di pato-
logie cardiovascolari come infarto 
ed ictus, che costituiscono la prin-
cipale causa mondiale di mortali-
tà, nonché di nefropatie croniche 
ed arteriopatie periferiche.
Nel mondo le persone che soffro-
no di ipertensione arteriosa sono 
oltre un miliardo, e rappresenta-
no il 30-40% della popolazione 
adulta e ben il 60% della popo-
lazione al di sopra dei 60 anni; di 
queste solo il 15-20% raggiunge 
valori pressori adeguati con la 
terapia farmacologica, la corre-
zione delle abitudini alimentari 
e dello stile di vita, nonostante la 
vasta disponibilità di farmaci esi-
stenti. 
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Negozi 
convenzionati 
L’elenco dei negozi con-
venzionati che praticano 
sconti ai soci dell’Univer-
sità delle Tre Età è dispo-
nibile in Segreteria.

Il saluto 
del Presidente

Inaugurazione a. a. 2019-2020

“Se sono segreti non 
possono essere bugie”
Conversazione su Federico Fellini 

con Gianfranco Angelucci a cura di Raffaella Zaccagna

Amiche e amici carissimi,
all’inizio di questo anno acca-
demico rivolgo a tutti voi un sa-
luto cordiale ed affettuoso.
Ringrazio, in modo particolare, 
l’ufficio di presidenza per l’ec-
cellente lavoro svolto, l’infati-
cabile impegno e la costante 
dedizione. 
A tutti i nostri docenti va il vivo 
ringraziamento non solo mio, 
ma dell’intero Direttivo e di tutti 
i soci per l’arricchimento cul-
turale che ci hanno trasmesso 
e l’alta professionalità con cui 
hanno sempre suscitato cre-
scente interesse. 
Un grazie va, inoltre, alla re-
sponsabile dell’Agenzia per la 
Promozione Culturale di Vasto, 
ai Dirigenti Scolastici e al per-
sonale degli Istituti Scolastici di 
Vasto che ci ospitano, rendendo 
possibile lo svolgimento di mol-
te delle nostre attività. Da tutti 
noi un pensiero di riconoscenza 
e gratitudine.
Grazie al Sindaco e a tutta l’Am-
ministrazione comunale per 
l’attenzione e la disponibilità 
manifestata nei nostri confronti 
anche nella ricerca di soluzio-
ni alternative all’attuale sede 
dell’Università. 
Vediamo e avvertiamo come 
molte persone contino su que-
sta Associazione, per appro-
fondire conoscenze, soddisfare 
curiosità e bisogni trascurati nel 
passato o, anche, per riempire 
solitudini.
L’offerta formativa, estremamen-
te variegata, che compone la 
proposta complessiva per que-
sto anno accademico, fatta di 
61 corsi interni, 14 corsi con-
venzionati e 6  seminari, è stata 
pensata  e realizzata nel solco 
della continuità e, contempo-
raneamente, ricercando nuovi 

continua in seconda pagina 

L’Unitre ha deciso di aprire 
quest’anno accademico con un 
convegno su Federico Fellini a 
100 anni dalla nascita, un omag-
gio doveroso al grande maestro 
del cinema italiano. 
L’appuntamento è per il 23 no-
vembre - ore 16:30 - presso 
l’auditorium del Liceo Artistico.
“Nel 2020 si darà l’avvio alle 
celebrazioni per il centenario 

della nascita di Fellini, uno dei 
registi più affascinanti e più rap-
presentativi del cinema italiano, 
conosciuto e amato in tutto il 
mondo”, spiega Raffaella Zacca-
gna nella prefazione del nostro 
programma . 
Fellini nasce a Rimini il 20 gen-
naio del 1920. “Il successo arriva 
con I vitelloni (1953), opera che 
ha già in sé alcuni temi ricorrenti 
nella sua successiva produzione 
cinematografica come la rappre-
sentazione di un’Italia provin-
ciale e accidiosa e di una classe 
piccolo borghese decadente”.
“Ma è La dolce vita film del 
1960, a consacrare Federico 
Fellini regista di successo mon-
diale, di critica e di pubblico”, 
scrive Zaccagna.“Il film suscita 
scandalo ma fiumi di spetta-
tori si riversano nelle sale per 

Il periodo musicale che sarà 
preso in considerazione e sul 
quale si svilupperà il program-
ma del corrente a. a. 2019-
2020, è quello prevalentemente 
compreso fra gli anni 1970 ed 
il 1979.
Gli anni “70”, in effetti,  co-
stituiscono per la musica, non 
soltanto quella Rock, un perio-
do di scoperte particolarmente 
significative in quanto legate 
all’introduzione di nuove tecno-
logie di registrazione che si av-
valgono di apparecchiature fino 
a quel momento sconosciute se 
non inimmaginabili.
Un profondo processo innovati-
vo  che ha consentito, la nascita 
di vari generi musicali connessi 
in vario modo con il Rock.
E’ il momento nel quale gli ar-
tisti di maggiore spessore tenta-
no, con successo, di inglobare 
nella loro musica elementi pro-
venienti da altre culture e tradi-
zioni e sperimentando suoni e 
ritmi fino ad allora mai ascoltati.
Proprio in questo periodo  pren-
de quota un nuovo modo di 
cantare e suonare che assumerà 
il nome di “Pop”, unitamente ad 
altri generi come il Glam Rock 
, il Soft Rock, il Soul Bianco, il 
Country, il Calypso, il Reggae, 
il Punk americano e inglese, la 
Disco Music, la New Wave, il 
Revival e lo Ska.
Come si può notare, si tratta di 
generi musicali molto diversi fra 
loro che rispondono  alle atte-
se ed alle sollecitazioni di un 
pubblico giovanile molto va-
riegato, sempre alla ricerca di 
nuove fonti di emozione, dalle 
quali far dipendere modelli di 
vita che la società dell’epoca fa 

rapidamente propri.
In tal senso, basti pensare ad 
alcuni grandi nomi come ad 
esempio Linda Ronstadt, El-
ton John, i Bee Gees, gli Abba, 
Donna Summer  regina della 
Disco-Music, Harry Belafonte , 
Bob Marley re del reggae, John 
Travolta “lo scatenatore” del-
la febbre “disco”, Diana Ross, 
Olivia Newton- John, Belinda 
Carlisle, i Queen e tantissimi al-
tri ancora, che hanno allietato i 
nostri momenti più felici con i 
loro successi internazionali.
A tutto questo non è estraneo 
il movimento musicale italiano 
che, partito in sordina nei primi 
anni “60” con canzoni dai rit-
mi ammalianti che per lo più si 
ispiravano ai grandi interpreti 
Rock americani fu mirabilmen-
te sostenuto  e diffuso da inter-
preti di assoluto valore, molti 
dei quali tuttora in auge come 
Mina, Celentano, Bobby Solo, 
Little Tony, Patty Pravo, Rita Pa-
vone e tanti altri ancora.
Fu proprio grazie alle loro can-
zoni e alle “Emozioni” che han-
no saputo trasmetterci, che ma-
turò in Italia una vera e propria 
rivoluzione caldeggiata dai più 
giovani che comportò anche da 
noi un radicale cambiamento di 
abitudini, modi di fare, di agire 
e di atteggiarsi, di vivere, oltre 
che naturalmente di intendere 
la musica.

Luca F. Russo

Anni 70: “Emozioni  in  musica”Degustazione Vini
Il corso di Degustazione Vini 
si svolge in due giorni diversi, 
il martedì per il corso di primo 
livello, il venerdì per il corso 
di secondo livello, sempre dal-
le 18:30 alle 19:30 e sempre 
presso la “Vineria per Passione” 
nella Galleria De Parma a Vasto.

“Lo scopo del corso - spiega Lo-
renzo Russo - è quello di avvi-
cinare le persone al mondo del 
vino senza tecnicismi, per ac-
quisire le conoscenze elemen-
tari ma fondamentali del mondo 
del vino. Alla fine degli incontri, 
l’allievo non sarà certamente in 
grado di fare una degustazione 
tecnica, ma quella che si può 
chiamare una degustazione 
consapevole, essendosi arric-
chito di nozioni solide e di co-
noscenze che gli permetteranno 
di poter “scegliere” il vino in un 
ristorante o abbinare il miglior 
vino con i cibi elaborati per un 
pranzo o una cena con gli ami-
ci, o regalare  vini sapendo cosa 
si dona, specie se si conoscono 
i gusti di chi riceve il pensiero”.

Lorenzo Russo
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“A conclusione del Corso di Letteratura della Prof. Fausta Di Risio - 
scrive Anna Pia Pace - si è organizzata, in un clima di festosa amici-
zia, una gita a Pettorano sul Gizio piccolo borgo medievale, tra i più 
belli d’Italia.  Circondati dalla bellezza di un paesaggio montano, 
maestoso, incontaminato e rilassante, nelle montagne della Riser-
va Naturale del Gizio, abbiamo visitato i monumenti, le chiese più 
significative del paese e gustato specialità culinarie”.        A.P. Pace

Echi dell’estate 2019: visita a Pettorano sul Gizio


